Luca Mantellassi, presidente Camera di Commercio Firenze

La Toscana è la seconda regione in Italia per numero di imprese operanti
nel settore dell'Information & Communication Technology: la sola area di sviluppo  Arno Valley rappresenta una realtà di oltre 4.000 aziende dell'Ict con forte know-how e potenzialità tecnologiche e commerciali. Il rallentamento che possiamo registrare attualmente nell'area dell'e-commerce non può essere affrontato con pessimismo ma, piuttosto, interpretato come una forma di assestamento del settore. Il business on line rappresenta di fatto, ancora oggi, un  sistema prioritario di scambio di informazioni e di ordini, in grado di garantire alle aziende processi sempre più competitivi, efficienti e meno costosi. Da qui l'impegno della Camera di Commercio di Firenze che, a sostegno delle piccole e medie imprese, ha di recente costituito "Firenze Tecnologia", la nuova azienda speciale nata con l'obiettivo di assicurare l'innovazione tecnologica ad un  numero sempre più allargato di imprenditori attraverso un'attività di consulenza che consente di ottimizzare gli apporti del polo scientifico di Sesto Fiorentino e dell'Università.

Pietro Ciampolini, presidente CNA Firenze

Le modificazioni introdotte dalla società della comunicazione e della telematica sono un evento epocale che concorre a modificare il modo di lavorare delle imprese, ne ridefinisce le priorità strategiche, condiziona persino il modo di pensare e progettare lo sviluppo produttivo ed il rapporto uomo-lavoro. La new-economy non rappresenta più, oggi, quel fenomeno prorompente e dilagante che è stato nel corso del 2000. Oggi il fenomeno pare essersi attestato su un livello di crescita molto più graduale ed in sintonia con una visione ed una prassi del lavoro che possiamo definire “tradizionale”, in grado comunque di essere assimilato dalle piccole e medie imprese. E’ indispensabile di conseguenza sviluppare tutte quelle azioni in grado di accrescere la cultura e la capacità di utilizzo da parte  imprenditoriale delle nuove opportunità offerte dalla società delle telecomunicazioni. Firenze-commerce è un’occasione importante per avvicinare le piccole imprese a questo mondo.

Paolo Soderi, presidente Confcommercio Firenze

Il commercio elettronico ormai va considerato come una risorsa preziosa per le nostre aziende, in quanto consente visibilità a distanza e quindi è in grado di incrementare il giro d’affari anche per quanto riguarda le piccole e medie imprese, soprattutto qualora decidano di posizionarsi su un mercato dove le caratteristiche dominanti siano la qualità del prodotto e la sua qualità. Un’occasione in più dunque per raggiungere una potenziale clientela e farsi conoscere, oltre che per conservare rapporti facilitati con la propria clientela. Occorre comunque guardarsi dal rischio effettivo della standardizzazione del prodotto e dell’acquisto che potrebbe nuocere alle nostre imprese. Ragion per cui ritengo sia importante continuare a differenziarsi, puntando sulla tipicità e sulla tradizione, fattori difficilmente imitabili.  

Franco Malinconi, presidente della Confesercenti Firenze

Già l’anno scorso Confesercenti raccolse la sfida all’innovazione promuovendo insieme ad altre associazioni imprenditoriali la prima edizione di Firenze E-Commerce. Il successo di quella edizione ci ha spinto a confermare il nostro impegno anche per l’edizione di quest’anno che ci auguriamo sia ancora maggiore. Nonostante la fase non facile che attraversa l’economia mondiale, aggravata dai criminali fatti dell’11 settembre, noi non intendiamo mollare. L’informatizzazione delle nostre imprese, l’integrazione tra le diverse formule distributive, una rinnovata coscienza che i  fenomeni di globalizzazione dei mercati vanno gestiti e affrontati favorendo un  processo di ammodernamento della Piccola e Media Impresa, sono  tutti fattori sui quali Confesercenti è  fortemente impegnata. La PMI per le sue caratteristiche di maggiore flessibilità, dinamismo, è pronta a recepire le nuove sfide. Il commercio elettronico è una di queste. Capire i cambiamenti e se possibile anticiparli è un modo per stare sul mercato protagonisti del commercio che cambia.

Luigi Rizzo, presidente settore terziario innovativo di Assindustria Firenze.

La riorganizzazione dei processi aziendali sulla base delle tecnologie web comporta la modifica della catena del valore nei modelli di business di qualsiasi organizzazione. L’utilizzo delle tecnologie web consente di ottenere diversi vantaggi:

· La comunicazione immediata e capillare delle informazioni (fino al singolo operatore) connesse al ciclo produttivo con costi marginali praticamente nulli. Questo vantaggio aumenterà notevolmente nel caso in cui si debbano coordinare attività che si svolgono in aree geografiche diverse.

· La ridefinizione dei processi organizzativi sulla base dei flussi informativi con la conseguente eliminazione di tutti i rallentamenti dovuti ad una inadeguata gestione dell’informazione e l’accelerazione del ciclo dei processi e quindi della produttività.

· La ridefinizione dell’organizzazione estesa (Fornitori e Clienti) sulla base dei flussi informativi e quindi l’ottimizzazione del ciclo di vita del bene prodotto (e distribuito) o del servizio erogato.

· Il coinvolgimento dei clienti nella distribuzione delle informazioni attraverso la visibilità dell’avanzamento della produzione o dello stato del servizio, con il conseguente migliorando della confidenza del cliente nell’organizzazione del fornitore.

· La diminuzione, ove possibile, dei costi di intermediazione con l’attivazione di contatti diretti con i clienti.

I benefici sono molto allettanti e possono senz’altro tradursi in vantaggio competitivo per le Organizzazioni che sapranno cogliere le opportunità offerte da queste nuove tecnologie.

La contropartita è un forte impegno da parte delle Organizzazioni in un cambiamento di mentalità e di cultura.

